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la Nuova 
LE PROPOSTE 

Progetti per il Recovery pian europeo su lavoro, digitalizzazione 
e ambiente. Incontro online proposto e coordinato da Terra e Acqua 

Il futuro è green e chiede lavoro 
<<La città ha bisogno di residenti>> 

L
avoro, digitalizzazio­
ne e ambiente. 

Sono i cardini su 
cui poggiano le pro­

poste presentate dal gruppo 
consiliare Terra e Acqua per 
il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (Pnrr) con cui si 
intendono utilizzare risorse 
del Recovery Pian Europeo. 

I progetti sono stati espo­
sti durante una videoconfe­
renza martedì sera a cui han­
no partecipato anche Le con-
si liere comunali · 
~mE~ e Sara Visman e l'ex 
sottosegretario all'econo­
mia Pier Paolo Baretta. 

Sul tavolo il fururo della 
città alle prese con problemi 
come il calo della residenzia­
lità, ma al tempo stesso il 
suo ruolo nelle sfide del furu­
ro. Prima fra rutte, la sosteni­
bilità ambientale. Dopo l'in­
troduzione dell'ambasciato­
re Gianpaolo Scarante, pre­
sidente dell'Ateneo Veneto, 
che ha sottolineato come 
centrale nella transizione 

ecologica e digitale di Vene­
zia resti il tema della residen­
zialità e il ripensamento del 
rurismo di massa, è stato pre­
sentato il progetto Venice 
CoWorking. 

Ideato dall'imprenditore 
Roberto Ferrari, l'obiettivo 

è queLLo di creare un ecosi­
stema digitale capace di ri­
spondere ai 6mila posti di La­
voro che, secondo Veneto 
Lavoro, sono andati in fumo 
neLL'ultimo anno a Venezia. 
Punto centrale del progetto 
è il cosiddetto proworking. 
«Prima di organizzarle, a Ve­
nezia le opporrunità di lavo­
ro vanno create» spiega. 

Si tratta di un neologismo 
che permetterebbe di mette­
re in relazione microimpre­
se, neolaureati, start up, e 
smartworkers in spazi comu­
ni. L'obiettivo è dare il via al­
la ricerca di Lavoro e di colla­
borazioni future, ma per 

questo servirebbero sedi co-

me L'ex convento di San Sal­
vador a Venezia o l'ex scuola 
De Amicis a Mestre. 

Il secondo progetto, pre­
sentato da Marco Zito (pro­
fessore di Disegno industria­
Le allo Iuav), è FuturaMura­
no. L'obiettivo è di concen­
trare in un unico polo indu­
striale (Sacca Serenella) la 
maggior parte degli stabili­
menti muranesi con conse­
guenti vantaggi economici 
derivati dall'ottirnizzazione 
degli spazi con l'aumento 
della produzione, oltre che 
ecologici (meno inquina­
mento da rifiuti ed emissio­
ni). IL recupero energetico, 
non più disperso dalle singo­
Le fornaci ma immagazzina­
to da rutte assieme, verreb­
be riutilizzato con la creazio­
ne di un sistema di teleriscal­
damento. 

biamo intrapreso ms1eme 
agli altri gruppi consiliari. 
La qualità del dibattito che 
ne è scarurito, l'autorevolez­
za e la lucidità degli inter­
venti, fanno ben sperare per 
la prosecuzione di questo 
percorso».-

E. P. 

Il consigliere Gasparinetti 

stefano
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